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Strutture abbandonate all’incuria nel parco tra Q4 e Q5

L’Oasi dei contrasti
Cacciati dalla municipale perchè sostano con i cani

PERICOLOSE crepe lungo il
cemento che accompagna la
salita, staccionate divelte e ta-
vole di legno delle rampe pre-
carie. È questa la situazione
dei ponti pedonali che tengo-
no collegata l’Oasi Verde tra i
quartieri Nuova Latina e Na-
scosa, attraversando viale
Pierluigi da Palestrina. A di-
stanza di sei anni dalla loro
realizzazione, lo stato d’incu -
ria è preoccupante. Come al
solito, dopo la spesa iniziale,
le amministrazioni locali non
si sono preoc-
cupate di cura-
re le strutture.
In certi casi lo

stato d’incuria
rappresenta un
serio proble-
ma, eppure non
s i  t r a t t a
del l’unico re-
g i  s t r a  t o
n el l ’Oasi Ver-
de. Nei giorni
scorsi la tran-
quillità dei re-
sidenti della
zona è stata
scossa da un fatto insolito, per
molti difficile da comprende-
re. Nella serata di mercoledì
un gruppo di persone che si
trovava nell’Oasi Verde con
cani al seguito, sono stati cac-
ciati dagli agenti polizia muni-
cipale.
Amano i cani, ma fanno at-

tenzione a non invadere gli
spazi degli altri. «Abbiamo
trovato un posto all’interno
del parco dove trascorriamo
un’oretta al giorno - testimo-
nia uno di loro - giusto per
chiacchierare. I cani stanno
sempre vicino a noi, non dia-
mo fastidio a nessuno, in un
luogo lontano dai percorsi
perdonali e dagli spazi riserva-
ti ai bambini. Lo abbiamo
scelto proprio per non distur-
bare. Avevamo infranto la leg-

ge portando alcune sedie con
noi, invece di scardinare le
panchine del Comune come
hanno fatto altri. Sedie che
provvedevamo a nascondere
tra gli alberi, così come face-

vamo per i contenitori utiliz-
zati per far bere i cani. Intorno
alle 18 di mercoledì, sono ar-
rivati due agenti della polizia
municipale che, senza nean-
che qualificarsi, ci hanno detto

che non potevamo stare lì. Ci
hanno spiegato che quelle se-
die non erano a norma di leg-
ge, dovevamo rimuoverle ogni
volta e tenere i cani al guinza-
glio. Affermazioni giuste, poi

ci siamo permessi di eviden-
ziare agli agenti le vere pro-
blematiche del parco. Dalle
pericolose siringhe abbando-
nate alle panchine divelte, evi-
denziando la presenza di mo-
torini che corrono liberamente
sulla pista pedonale. Ci hanno
risposto che, non avendo rice-
vuto esposti, non potevano in-
tervenire. Quello che ci chie-
diamo è il motivo di tanto
accanimento nei confronti di
persone per bene come noi».
Il problema della gestione

dell’Oasi Verde esiste dal
giorno della sua apertura. A
distanza di cinque anni, nono-
stante le proposte giunte da
più parti, la situazione è rima-
sta invariata, indirizzata verso
un inesorabile declino.
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SAN MICHELE

Banchi
e sedie

per la scuola
primaria

BANCHI e sedie nuove
per la scuola primaria di
Borgo San Michele. Arri-
verà domani, di prima
mattina, il carico tanto at-
teso nell’istituto. Un cari-
co di suppellettili come
banchi, sedie, cattedra, e
armadi che il quarto circo-
lo didattico aveva chiesto
per la classe in più che si è
formata quest’anno nella
scuola primaria «Giusep-
pe Mazzini». Una classe
sistemana in un’aula rica-
vata sistemando la vec-
chia palestra. Una siste-
mazione provvisoria, che
soddisfa comunque la di-
rigenza del circolo. Risul-
tato reso possibile grazie
all’intervento del com-
missario prefettizio dott.
Guido Nardone.

La situazione di Borgo
San Michele, comunque,
è destinata a subire
un’evoluzione. Alla luce
d e l l’incremento urbani-
stico della frazione, sarà
necessario completare il
progetto della nuova
scuola statale dell'infanzia
«Città di Latina» che, ri-
spettivamente, al secondo
e terzo stralcio prevede la
ricostruzione con eleva-
zione di un altro piano
de ll ’ala centrale della
Mazzini e il posiziona-
mento di una tensostruttu-
ra ad uso ludo-ginnico-
sportivo per la scuola,
aperta però alla Comunità
locale, proprio per volere
del dirigente Sergio An-
dreatta.

Le immagini
mostrano
il degrado
di uno dei

ponti
dell’Oasi
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La polemica:
«Se la prendono

con persone
per bene»


